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D ifendere il Servizio 
sanitario nazionale, 
garantire le cure per 
tutti e non costringe-

re i pazienti a ricorrere al pri-
vato. Questa la sfida lanciata 
ieri al Sant’Andrea dal Comi-
tato del Piemonte per il dirit-
to alla tutela della salute e al-
le cure, che ha elencato tutti i 
mali della sanità pubblica: il 
taglio dei finanziamenti sta-
tali, le lunghe liste d’attesa, il 
tetto alle assunzioni di medi-
ci sono i maggiori fattori che 
incidono in questa crisi. Gli 
strumenti da mettere in cam-
po per invertire la rotta: assu-
mere personale togliendo il 
blocco imposto ai direttori 
delle Asl, garantire una car-
riera  ai  giovani  pagandoli  
meglio, favorire la sanità del 
territorio.

Una sanità pubblica si può 
fare, quindi, secondo Cgil, or-
dini  dei  professionisti  e  

Anaao, che nel convegno di 
ieri nell’aula magna di corso 
Abbiate hanno lanciato un 
preciso allarme: «Quando tut-
to sarà privato, saremo priva-
ti di tutto». L’esempio positi-
vo è arrivato all’avvio dei la-
vori: Roberta Marino, del sin-
dacato Anaao Vercelli e re-
sponsabile  del  Dea  del  
Sant’Andrea, ha raccontato 
dell’enorme sforzo compiuto 

dall’Asl  nel  recupero  di  
5.000 prestazioni in più in un 
trimestre, e di come nel suo 
reparto i gettonisti sono spari-
ti da più di un anno, «grazie 
al benessere organizzativo,  
al rispetto dei riposi e alla pre-
senza esclusiva di specialisti 
assunti. Non è scontato, per 
un medico, rimanere nel pub-
blico - ha aggiunto -: non gli 
conviene a livello economico 

e di tempo. E i gettonisti pos-
sono  scegliere  quando  e  
quanto lavorare. Ma noi non 
abbiamo più cooperative, ed 
è un orgoglio». Mariella La 
Terra, Rsu Fp Cgil Vercelli, 
ha illustrato le maggiori criti-
cità del Ssn: pianificazione 
dei turni sempre più difficol-
tosa, errori organizzativi che 
si scaricano sui professioni-
sti. Risultato? «Dopo i getto-

nisti arrivano le partite iva», 
ha avvertito. La crisi di perso-
nale interessa tanto i medici 
quanto gli infermieri, per i 
quali non c’è ricambio. I pen-
sionamenti aggravano una si-
tuazione già critica. «Gli in-
fermieri perdono il 25% del 
tempo in burocrazia: è tutto 
tempo rubato all’assistenza», 
ha tuonato Fortunata Di Pa-
squale, presidente dell’Ordi-

ne delle professioni Infermie-
ristiche di Vercelli. 

Giovanni Scarrone, presi-
dente provinciale dei Medi-
ci, ha invitato all’unione per 
difendere l’eccellenza del Ser-
vizio sanitario nazionale, an-
che se ormai più del 50% del-
le ricette vengono spese nel 
privato, così come un terzo 
degli esami. «Dobbiamo ren-
dere attrattiva la nostra pro-
fessione - ha detto -. Le condi-
zioni sono cambiate rispetto 
a 50 anni fa, quando c’era la 
voglia di entrare in ospedale 
come medico. Bisogna mette-
re risorse economiche e di ti-
po organizzativo a favore dei 
medici, che devono parlare 
al paziente. Senza delegare 
alla telemedicina». Una per-
sona su dieci  in  Piemonte 
non si cura perché non ha sol-
di, ha riferito Chiara Rivetti 
di Anaao Piemonte, «e que-
sto crea diseguaglianze socia-
li». Mentre Nerina Dirindin, 

ex  senatrice  e  referente  
dell'Associazione Diritto fon-
damentale, ha invitato tutti 
alla mobilitazione «per inter-
rompere il declino del Servi-
zio sanitario nazionale e riav-
viare il suo finanziamento: 
serve assumere, abrogare il 
tetto imposto ai direttori Asl, 
corsi di laurea senza tassa d’i-
scrizione e garantire ai giova-
ni prospettive di crescita - 
questa la sua ricetta -. Biso-
gna anche garantire la sanità 
sul territorio, che è stato ab-
bandonato. Così si evita l’u-
so dei Pronto soccorso e del-
le terapie intensive». 

In chiusura Luca Quagliot-
ti, Cgil Piemonte, ha ricorda-
to che i risultati si possono ot-
tenere, «e in questo ospedale 
c’è l’esempio: ci siamo ribella-
ti alla chiusura dell’Emodina-
mica, e oggi continua ad es-
serci. Invertire la tendenza è 
possibile». —
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«Adottate un’ordi-
nanza per il di-
vieto di fumo a 
Vercelli». L’ap-

pello è della sezione vercelle-
se  dell’Isde,  l’associazione  
Medici per l’ambiente, con 
l’avvicinarsi della Giornata 
mondiale senza tabacco, isti-
tuita dall’Oms per il 31 mag-
gio di ogni anno. La ricorren-
za è nata per sensibilizzare le 

persone sui danni legati al 
consumo di tabacco, e pro-
muovere  politiche  efficaci  
per contrastarne l’uso. La se-
zione, in vista della giornata, 
ha inviato al Comune una let-
tera in cui si chiede all’ammi-
nistrazione di costruire insie-
me una campagna con diver-
si obiettivi: il primo è l’ado-
zione di ordinanze che istitui-
scono il divieto di fumo sul 
territorio comunale. Un al-
tro invito dell’Isde di Vercel-
li è di sostenere la campagna 

nazionale per estendere le 
aree di divieto di fumo, allar-
gandole  anche  a  parchi,  
spiagge, rive dei fiumi e aree 
densamente popolate.
I Medici per l’ambiente chie-
dono inoltre alla giunta co-
munale di diffondere i conte-
nuti di una campagna nazio-
nale promossa dalle società e 
associazioni scientifiche sul-
la prevenzione dei rischi per 
la salute da esposizione alla 
plastica: un progetto propo-
ne in particolare di inserire, 

nel tema della prevenzione 
del fumo, anche quello dei ri-
fiuti da fumo e dei mozziconi 
di sigaretta. «I mozziconi, ol-
tre a pregiudicare il decoro - 
spiegano -, costituiscono un 
fattore rilevante di inquina-

mento ambientale:  rappre-
sentano il rifiuto più abban-
donato al mondo, e una delle 
principali fonti di contamina-
zione da microplastiche del-
le nostre spiagge, dei fiumi, 
dei suoli e delle aree urbane. 

I filtri in plastica costituisco-
no un rischio aggiuntivo di 
inalazione  di  micro-na-
no-plastiche per la salute dei 
fumatori. E i Comuni si trova-
no in prima linea nella gestio-
ne dell’abbandono dei mozzi-
coni come rifiuto».

Da Isde Vercelli l’appello 
al sindaco a condividere i  
contenuti  della  campagna  
nazionale, anche con iniziati-
ve nelle scuole. «Chiediamo 
infine di associarci alla no-
stra  richiesta  al  Ministero  
dell’Ambiente affinché i co-
sti della raccolta e del tratta-
mento dei rifiuti da sigaretta 
ricadano su chi li produce. 
Confidiamo nella collabora-
zione in un’ottica comune di 
salvaguardia della salute e 
dell’ambiente». R.MAG. —
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ROBERTA MARINO
RESPONSABILE
DEA SANT’ANDREA

Incontri  pubblici,  spettacoli  
teatrali e momenti di appro-
fondimento. Questa settima-
na partono le celebrazioni dei 
120 anni della conquista delle 
8 ore di lavoro. Le iniziative di 
«Dalle risaie ai diritti, i nostri 
120 anni di storia collettiva» 
sono organizzate dalla  Cgil  
Vercelli Valsesia con Arci, An-
pi, Auser e Femme. «Si tratta 
della celebrazione non solo di 
un anniversario ma di quella 
che è stata una battaglia di ci-
viltà», ha detto Valter Bosso-

ni, segretario Cgil Vercelli Val-
sesia durante la presentazio-
ne del programma di eventi in 
piazza del Municipio, davanti 
alla targa che ricorda la batta-
glia delle mondine vercellesi. 
Si parte da giovedì: fino al 13 
giugno sono in programma ap-
puntamenti dedicati alla sto-
ria del lavoro e alle conquiste 
sociali, a partire dalla batta-
glia per le otto ore. 

«La voglia di cambiare tut-
to» è il titolo dello spettacolo 
teatrale che giovedì alle 21 sa-

rà ospitato nella chiesa di S. 
Pietro Martire. A cura della 
compagnia Le Parole Fucsia, è 
dedicato ai percorsi di emanci-
pazione femminile, tra femmi-
nismi, conquiste e processi di 
consapevolezza. Sul palco Va-
leria Ubertino, Cristina Fab-
bri, Elisabetta Fabbri, Cristina 
Gardiman. Lunedì 1 giugno in-
vece il Museo Borgogna ospite-
rà il convegno «La conquista 
delle otto ore di lavoro: mondi-
ne vercellesi e le penn sardin 
di Bretagna» con interventi di 

Cinzia Lacchia, conservatrice 
del Museo Borgogna, Alberto 
Drera, storico,  Florian Rou-
mi-Bonino, giurista genealogi-
sta. Si traccerà un parallelo tra 
le mondine e le donne bretoni 

impiegate nel settore ittico, 
protagoniste di una battaglia 
per i diritti lavorativi. Venerdì 
5 luglio il Salone Dugentesco 
ospiterà lo spettacolo «Le mon-
dine fan la storia», nato dagli 

studi di Sergio Negri. Marco 
Gobetti, autore e attore, sarà 
accompagnato da Natalie Lith-
wick, mezzosoprano, e Stefa-
no Beltrami, violoncello, che 
eseguiranno le musiche scrit-
te da Marco Emanuel, che ha 
scelto anche i canti che saran-
no  intonati;  immagini  di  
Arianna Abbondati. Il ciclo di 
eventi si concluderà il 13 giu-
gno ancora al Borgogna con 
«Dalle otto ore ai nuovi tempi 
del lavoro: rappresentanza, di-
ritti e sfide attuali», tavola ro-
tonda a  cui  parteciperanno  
Giorgio Barberis (Storia del 
pensiero politico, Upo), Gaeta-
no Quadrelli (Pastorale socia-
le del lavoro Piemonte e VdA), 
Valter Bossoni (Cgil), France-
sca Ronco (responsabile risor-
se umane Diasorin). A. ZA. —
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«Buona  strada»,  
tra gli scout, è il 
saluto che  ac-
compagna i gio-

vani  uomini  e  le  giovani  
donne che si avviano a entra-
re nella vita adulta, quando 
la proposta educativa, che fi-
no ad allora hanno vissuto 
come gioco e avventura, di-
venta occasione di servizio 
verso il prossimo. Per que-
sto «La buona strada di Ket-
ty» è un titolo particolar-
mente azzeccato per il libro 
che ricorda Ca-
terina  Politi,  
donna attiva in 
tanti campi del 
volontariato 
cittadino e, per 
15 anni, asses-
sora comunale 
alle  Politiche  
sociali. 

Nato da un'i-
dea  della  Co-
munità  Masci  
(Movimento 
Adulti  Scout  
Cattolici Italia-
ni) di Vercelli e 
realizzato gra-
zie al sostegno 
dei figli di Poli-
ti,  di  Diapsi,  
Croce Rossa, Soroptimist e 
Rosa Blu, il libro è stato pre-
sentato nei giorni scorsi in 
un'affollata  chiesa di  San 
Pietro Martire. Una matti-
na ricca di ricordi, emozio-
ni, sorrisi, canti scout: per-
ché, a ben guardare, è in ne-
gli anni vissuti con il fazzo-
lettone al collo che affonda-
no le radici di un impegno 
che poi Politi ha allargato a 
tanti campi del volontaria-
to e della vita vercellese. 

«Tutti  i  rappresentanti  
delle associazioni hanno sot-
tolineato come Ketty abbia 
portato entusiasmo, compe-
tenze, creatività e concretez-
za nel cammino fatto insie-

me - spiegano gli organizza-
tori -. Abbiamo evitato i toni 
celebrativi per privilegiare 
il lato umano di una perso-
na che ha lasciato un segno 
profondo nelle persone in-
contrate sul suo cammino». 

A rendere ancora più ric-
co il progetto editoriale è 
stato il contributo di Federi-
co e Mattia Sacco Botto. I fi-
gli dell’ex assessora hanno 
messo a disposizione simpa-
tiche e curiose foto della 
giovinezza  della  madre,  
condividendone il versante 
più familiare e auspicando 
che il suo motto «Fare il be-

ne fa bene», possa diventa-
re il filo conduttore e l’e-
sempio lungo il quale inca-
nalare le forze di tanti vo-
lontari, giovani e non.

Il volume, che può essere 
ritirato con un’offerta di die-
ci euro, andrà a sostenere 
un progetto solidale vercel-
lese, scelto tra quelli che più 
stavano a cuore a Ketty Poli-
ti: il libro è disponibile al La-
boratorio cittadino Brein di 
Diapsi, nel chiostro di San 
Pietro Martire (con ingresso 
da via Dante 98) o contattan-
do, attraverso la pagina so-
cial, la Comunità Masci di 
Vercelli. F.RIV. —
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Lacrime, abbracci e sor-
risi. È stata un succes-
so, con il Teatro Civico 
sold out, la sfilata bene-

fica «Passi di Vita», promossa 
dalla Lilt  in  collaborazione 
con il giovane stilista milane-
se Michele Giambrocono, so-
stenuta dall’Asl  di Vercelli,  
dal Comune e dalla Provincia 
con tanti sponsor pubblici e 
privati. Un’iniziativa che ha 
visto in passerella 50 donne 
che stanno affrontando o han-
no affrontato il tumore al se-
no,  affiancate  
da  professioni-
ste  sanitarie  e  
volontarie. Un’i-
niziativa che si 
inserisce  nel  
più ampio qua-
dro  di  attività  
promosse dalla 
Lilt, concentran-
do l’attenzione 
sulla prevenzio-
ne, su progetti 
come quello in-
titolato «Sui pas-
si  di  Venere»,  
che offre gratui-
tamente  visite  
senologiche ed 
ecografie mam-
marie alle don-
ne, tra i 30 e i 45 anni, escluse 
dai programmi di screening 
nazionale o della «Banca del-
la parrucca» a supporto delle 
pazienti sottoposte a chemio-
terapia.A fare gli onori di casa 
il presidente della Lilt Vercel-
li Domenico Manachino: «Rin-
grazio chi ha donato i tessuti: 
senza questo regalo non ci sa-
rebbe stata questa sfilata. E 
ringrazio i tanti volontari che 
ogni giorno permettono alla 
Lilt di operare sul territorio». 
Al  suo fianco Loretta  Cali-
man, anima di questa iniziati-
va, la quarta targata Lilt.

Una sfilata nel ricordo di 
Giusi Massaro e Gianna Calde-
ra che proprio in questi giorni 

hanno perso la loro battaglia: 
le rose bianche, nelle mani 
delle modelle, erano un omag-
gio per loro. Come un dono 
per tutte le donne sono state 
le poesie lette da Roberto Sba-
ratto, attore e regista vercelle-
se, in apertura di serata. Con 
grande  attenzione  è  stata  
ascoltata la testimonianza di 
Chiara Vigani, tra le più giova-
ni in passerella, pronta a sotto-
lineare quanto sia importante 
la prevenzione. «Io sono una 
ragazza  normale,  che  vive  
con un tumore. Un termine 
che oggi in tanti faticano anco-
ra a pronunciare – dice -. Di 

fronte alla malattia non dob-
biamo perdere la fiducia, la 
speranza, i sogni del nostro fu-
turo. È importante fare pre-
venzione, ma non dobbiamo 
avere paura». Chiara, che avu-
to la diagnosi nel 2024, oggi 
utilizza i social per parlare di 
prevenzione: il suo podcast 
«Tumore Io Lampone» ha mi-
gliaia di follower. Il suo sorri-
so ha conquistato i presenti.

La sfilata è stato un momen-
to magico: donne forti, pron-
te a mandare un messaggio 
chiaro. Che la malattia non de-
ve spegnere la  speranza. E 
che la prevenzione è impor-
tantissima. RA.LA. —
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Non è scontato per
un medico restare
nel pubblico: non 
gli conviene 
a livello economico

Più risorse economiche 
al Servizio sanitario na-
zionale,  una  maggiore  
valorizzazione del perso-
nale medico e infermieri-
stico, il rispetto delle li-
ste d’attesa e lo sviluppo 
dell’assistenza territoria-
le sono i pilastri su cui si 
basa la proposta di legge 
di iniziativa popolare «Io 
firmo per il diritto alla sa-
lute»,  illustrata  ieri  
nell’aula  magna  dell’o-
spedale  Sant’Andrea  di  
Vercelli.  A  proporre  la  
raccolta firme è il Comita-
to Diritto alla Salute sul 
sito  www.salutedirit-
to.it. Ad oggi sono state 
raccolte a livello naziona-
le oltre 13.200 firme. —

Diritto alla salute

Raccolte oltre

tredicimila firme

L’eredità dell’assessora e volontaria
Si trova nel laboratorio Brein di Diapsi

“La buona strada”
il dono di Ketty Politi
è il libro con Masci

Meno gettonisti e più prestazioni: la battaglia dell’Asl di Vercelli sta dando i suoi frutti

Sfida alla sanità privata
Sos del Comitato per il diritto alla tutela della salute all’ospedale Sant’Andrea: “Difendiamo il Servizio nazionale”
La battaglia dell’Asl: recuperate cinquemila prestazioni in tre mesi e al Dea gettonisti spariti da più di un anno

Il tavolo dei relatori  DEVECCHI

Il pubblico al convegno  DEVECCHI

“

La presentazione degli eventi in piazza del Municipio

organizza Cgil Vercelli Valsesia con Arci, Anpi, Auser e Femme

Incontri, spettacoli e tavole rotonde
per i 120 anni dalla conquista delle 8 ore
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Il pubblico alla presentazione del libro

Lilt, cinquanta donne in passerella al Civico
contro il tumore al seno e per la prevenzione

Tanti “Passi di vita”
emozioni e applausi
alla sfilata benefica

Lacrime, abbracci e sorrisi al Civico
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I mozziconi sono un fattore di inquinamento ambientale

L’appello in occasione della Giornata mondiale senza tabacco

I medici dell’Isde chiedono al sindaco
di mettere al bando il fumo all’aperto
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D ifendere il Servizio
sanitario nazionale,
garantirelecureper
tuttienoncostringe-

re i pazienti a ricorrere al pri-
vato. Questa la sfida lanciata
ieri al Sant’Andrea dal Comi-
tato del Piemonte per il dirit-
to alla tutela della salute e al-
le cure, chehaelencato tutti i
mali della sanità pubblica: il
taglio dei finanziamenti sta-
tali, le lunghe listed’attesa, il
tetto alle assunzioni di medi-
ci sono i maggiori fattori che
incidono in questa crisi. Gli
strumenti damettere in cam-
poper invertire larotta:assu-
mere personale togliendo il
blocco imposto ai direttori
delle Asl, garantire una car-
riera ai giovani pagandoli
meglio, favorire la sanità del
territorio.

Una sanità pubblica si può
fare,quindi, secondoCgil,or-
dini dei professionisti e

Anaao, che nel convegno di
ieri nell’aula magna di corso
Abbiate hanno lanciato un
precisoallarme:«Quandotut-
tosaràprivato,saremopriva-
ti di tutto». L’esempio positi-
vo è arrivato all’avvio dei la-
vori:RobertaMarino,delsin-
dacato Anaao Vercelli e re-
sponsabile del Dea del
Sant’Andrea, ha raccontato
dell’enormesforzocompiuto

dall’Asl nel recupero di
5.000prestazioni inpiùinun
trimestre, e di come nel suo
repartoigettonistisonospari-
ti da più di un anno, «grazie
al benessere organizzativo,
alrispettodeiriposieallapre-
senza esclusiva di specialisti
assunti. Non è scontato, per
unmedico,rimanerenelpub-
blico - ha aggiunto -: non gli
convienealivelloeconomico

e di tempo. E i gettonisti pos-
sono scegliere quando e
quanto lavorare. Ma noi non
abbiamo più cooperative, ed
è un orgoglio». Mariella La
Terra, Rsu Fp Cgil Vercelli,
haillustratolemaggioricriti-
cità del Ssn: pianificazione
dei turni sempre più difficol-
tosa, errori organizzativi che
si scaricano sui professioni-
sti. Risultato? «Dopo i getto-

nisti arrivano le partite iva»,
haavvertito.Lacrisidiperso-
nale interessa tanto i medici
quanto gli infermieri, per i
quali nonc’è ricambio. I pen-
sionamentiaggravanounasi-
tuazione già critica. «Gli in-
fermieri perdono il 25% del
tempo in burocrazia: è tutto
temporubatoall’assistenza»,
ha tuonato Fortunata Di Pa-
squale, presidente dell’Ordi-

ne delle professioni Infermie-
ristichediVercelli. 

Giovanni Scarrone, presi-
dente provinciale dei Medi-
ci, ha invitato all’unione per 
difenderel’eccellenzadelSer-
vizio sanitario nazionale, an-
che seormaipiùdel50%del-
le ricette vengono spese nel 
privato, così come un terzo 
degli esami. «Dobbiamo ren-
dere attrattiva la nostra pro-
fessione-hadetto-.Lecondi-
zioni sono cambiate rispetto 
a 50 anni fa, quando c’era la 
voglia di entrare in ospedale 
comemedico.Bisognamette-
re risorse economiche e di ti-
poorganizzativoa favoredei 
medici, che devono parlare 
al paziente. Senza delegare 
alla telemedicina». Una per-
sona su dieci in Piemonte 
nonsicuraperchénonhasol-
di, ha riferito Chiara Rivetti 
di Anaao Piemonte, «e que-
stocreadiseguaglianzesocia-
li». Mentre Nerina Dirindin, 

ex  senatrice  e  referente
dell'AssociazioneDiritto fon-
damentale, ha invitato tutti 
allamobilitazione«per inter-
rompere il declino del Servi-
ziosanitarionazionaleeriav-
viare il suo finanziamento: 
serve assumere, abrogare il 
tetto impostoaidirettoriAsl, 
corsidi laureasenzatassad’i-
scrizioneegarantireaigiova-
ni prospettive di crescita - 
questa la sua ricetta -. Biso-
gnaanchegarantire la sanità 
sul territorio, che è stato ab-
bandonato. Così si evita l’u-
so dei Pronto soccorso e del-
leterapie intensive». 

In chiusura Luca Quagliot-
ti, Cgil Piemonte, ha ricorda-
tocheirisultati sipossonoot-
tenere, «e in questo ospedale 
c’èl’esempio:cisiamoribella-
tiallachiusuradell’Emodina-
mica, e oggi continua ad es-
serci. Invertire la tendenza è 
possibile». —

«Adottate un’ordi-
nanza per il di-
vieto di fumo a 
Vercelli». L’ap-

pelloè della sezionevercelle-
se  dell’Isde,  l’associazione  
Medici per l’ambiente, con 
l’avvicinarsi della Giornata 
mondiale senza tabacco, isti-
tuita dall’Oms per il 31 mag-
giodi ognianno. La ricorren-
zaè nata per sensibilizzare le 

persone sui danni legati al
consumo di tabacco, e pro-
muovere  politiche  efficaci  
per contrastarne l’uso. La se-
zione, invista della giornata, 
hainviatoal Comune una let-
terain cui si chiedeall’ammi-
nistrazionedi costruire insie-
me una campagnacon diver-
si obiettivi: il primo è l’ado-
zione diordinanze cheistitui-
scono il divieto di fumo sul 
territorio comunale. Un al-
tro invito dell’Isde di Vercel-
li è di sostenere la campagna

nazionale per estendere le 
aree di divieto di fumo, allar-
gandole anche a parchi,
spiagge, rive dei fiumi e aree 
densamente popolate.
I Medici per l’ambiente chie-
dono inoltre alla giunta co-
munale di diffondere i conte-
nuti di una campagna nazio-
nale promossa dalle società e 
associazioni scientifiche sul-
la prevenzione dei rischi per 
la salute da esposizione alla 
plastica: un progetto propo-
ne in particolare di inserire,

nel tema della prevenzione 
del fumo, anche quello deiri-
fiuti da fumo e dei mozziconi
di sigaretta. «Imozziconi, ol-
tre a pregiudicare il decoro - 
spiegano -, costituiscono un 
fattore rilevante di inquina-

mento ambientale: rappre-
sentano il rifiuto più abban-
donato almondo,e una delle 
principalifontidi contamina-
zione da microplastiche del-
le nostre spiagge, dei fiumi,
dei suoli e delle aree urbane. 

I filtri in plastica costituisco-
no un rischio aggiuntivo di
inalazione di micro-na-
no-plastiche per la salute dei 
fumatori. E i Comuni si trova-
noinprima lineanella gestio-
ne dell’abbandono deimozzi-
conicome rifiuto».

Da Isde Vercelli l’appello 
al sindaco a condividere i  
contenuti  della campagna  
nazionale, anche coniniziati-
ve nelle scuole. «Chiediamo
infine di associarci alla no-
stra  richiesta  al  Ministero  
dell’Ambiente affinché i co-
sti della raccolta e del tratta-
mento dei rifiuti da sigaretta 
ricadano su chi li produce.
Confidiamo nella collabora-
zione in un’ottica comune di 
salvaguardia della salute e 
dell’ambiente». R.MAG. —
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ROBERTAMARINO
RESPONSABILE
DEASANT’ANDREA

Incontri pubblici, spettacoli
teatrali e momenti di appro-
fondimento. Questa settima-
na partono le celebrazioni dei
120annidellaconquistadelle
8oredi lavoro.Le iniziativedi
«Dalle risaie ai diritti, i nostri
120 anni di storia collettiva»
sono organizzate dalla Cgil
VercelliValsesiaconArci,An-
pi, Auser e Femme. «Si tratta
della celebrazione non solo di
un anniversario ma di quella
che è stata una battaglia di ci-
viltà», ha detto Valter Bosso-

ni,segretarioCgilVercelliVal-
sesia durante la presentazio-
nedelprogrammadieventi in
piazza del Municipio, davanti
alla targache ricorda labatta-
glia delle mondine vercellesi.
Si parte da giovedì: fino al 13
giugnosonoinprogrammaap-
puntamenti dedicati alla sto-
ria del lavoro e alle conquiste
sociali, a partire dalla batta-
gliaper leottoore.

«La voglia di cambiare tut-
to» è il titolo dello spettacolo
teatrale chegiovedì alle21sa-

rà ospitato nella chiesa di S.
Pietro Martire. A cura della
compagniaLeParole Fucsia, è
dedicatoaipercorsidiemanci-
pazionefemminile,trafemmi-
nismi, conquiste e processi di
consapevolezza. Sul palco Va-
leria Ubertino, Cristina Fab-
bri, Elisabetta Fabbri, Cristina
Gardiman.Lunedì1giugnoin-
veceilMuseoBorgognaospite-
rà il convegno «La conquista
delleottooredilavoro:mondi-
ne vercellesi e le penn sardin
di Bretagna» con interventi di

Cinzia Lacchia, conservatrice
del Museo Borgogna, Alberto
Drera, storico, Florian Rou-
mi-Bonino,giuristagenealogi-
sta.Si tracceràunparallelo tra
le mondine e le donne bretoni

impiegate nel settore ittico,
protagoniste di una battaglia
per i diritti lavorativi. Venerdì
5 luglio il Salone Dugentesco
ospiteràlospettacolo«Lemon-
dine fan la storia», nato dagli

studi di Sergio Negri. Marco
Gobetti, autore e attore, sarà
accompagnatodaNatalieLith-
wick, mezzosoprano, e Stefa-
no Beltrami, violoncello, che
eseguiranno le musiche scrit-
te da Marco Emanuel, che ha
scelto anche i canti che saran-
no intonati; immagini di
Arianna Abbondati. Il ciclo di
eventi si concluderà il 13 giu-
gno ancora al Borgogna con
«Dalle otto ore ai nuovi tempi
dellavoro:rappresentanza,di-
ritti e sfide attuali», tavola ro-
tonda a cui parteciperanno
Giorgio Barberis (Storia del
pensieropolitico,Upo),Gaeta-
no Quadrelli (Pastorale socia-
ledel lavoroPiemonteeVdA),
Valter Bossoni (Cgil), France-
sca Ronco (responsabile risor-
seumaneDiasorin).A. ZA.—
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«Buona strada»,
tra gli scout, è il 
saluto che ac-
compagna i gio-

vani uomini  e  le  giovani  
donne che si avviano a entra-
re nella vita adulta, quando
laproposta educativa, che fi-
no ad allora hanno vissuto 
come gioco e avventura, di-
venta occasione di servizio
verso il prossimo. Per que-
sto «La buona strada di Ket-
ty» è un titolo particolar-
mente azzeccato per il libro 
che ricorda Ca-
terina Politi,
donna attiva in 
tanti campi del 
volontariato 
cittadino e, per 
15 anni, asses-
sora comunale 
alle Politiche
sociali. 

Nato da un'i-
dea  della  Co-
munità Masci
(Movimento 
Adulti Scout
Cattolici Italia-
ni) di Vercelli e 
realizzato gra-
zie al sostegno 
dei figli di Poli-
ti, di Diapsi,
Croce Rossa, Soroptimist e 
RosaBlu, il libroè stato pre-
sentato nei giorni scorsi in 
un'affollata  chiesa di San 
Pietro Martire. Una matti-
na ricca di ricordi, emozio-
ni, sorrisi, canti scout: per-
ché, a benguardare, è inne-
gli anni vissuti con il fazzo-
lettoneal collo che affonda-
no le radici di un impegno 
che poi Politi ha allargato a 
tanti campi del volontaria-
toe dellavita vercellese. 

«Tutti i rappresentanti
delle associazionihanno sot-
tolineato come Ketty abbia
portato entusiasmo, compe-
tenze, creatività e concretez-
za nel cammino fatto insie-

me - spiegano gli organizza-
tori -.Abbiamo evitato i toni 
celebrativi per privilegiare 
il lato umano di una perso-
na che ha lasciato un segno 
profondo nelle persone in-
contrate sul suo cammino». 

A rendere ancora più ric-
co il progetto editoriale è 
stato il contributodi Federi-
co e Mattia SaccoBotto. I fi-
gli dell’ex assessora hanno 
messo a disposizione simpa-
tiche e curiose foto della 
giovinezza della madre,
condividendone il versante
più familiare e auspicando 
che il suo motto «Fare il be-

ne fa bene», possa diventa-
re il filo conduttore e l’e-
sempio lungo il quale inca-
nalare le forze di tanti vo-
lontari, giovani e non.

Il volume, che può essere
ritiratoconun’offerta di die-
ci euro, andrà a sostenere
un progetto solidale vercel-
lese, scelto tra quelli che più 
stavano a cuore a Ketty Poli-
ti: il libro è disponibile al La-
boratorio cittadino Brein di
Diapsi, nel chiostro di San
Pietro Martire (con ingresso 
da viaDante 98) o contattan-
do, attraverso la pagina so-
cial, la Comunità Masci di 
Vercelli. F.RIV. —
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Lacrime, abbracci e sor-
risi. È stata un succes-
so, con il Teatro Civico 
soldout, lasfilata bene-

fica «Passi di Vita», promossa 
dalla Lilt in collaborazione 
con il giovane stilista milane-
se Michele Giambrocono, so-
stenuta dall’Asl di Vercelli,
dal Comune e dalla Provincia 
con tanti sponsor pubblici e 
privati. Un’iniziativa che ha
visto in passerella 50 donne 
che stannoaffrontandoo han-
no affrontato il tumore al se-
no, affiancate
da professioni-
ste  sanitarie  e  
volontarie. Un’i-
niziativa che si 
inserisce nel
più ampio qua-
dro  di attività  
promosse dalla 
Lilt, concentran-
do l’attenzione 
sulla prevenzio-
ne, su progetti 
come quello in-
titolato «Sui pas-
si  di Venere»,
che offre gratui-
tamente visite
senologiche ed 
ecografie mam-
marie alle don-
ne, tra i 30 e i 45 anni, escluse
dai programmi di screening
nazionale o della «Banca del-
la parrucca» a supporto delle 
pazienti sottoposte a chemio-
terapia.A fare gli onoridi casa
il presidente della Lilt Vercel-
li Domenico Manachino:«Rin-
grazio chi ha donato i tessuti: 
senza questo regalo non ci sa-
rebbe stata questa sfilata. E 
ringrazio i tanti volontari che 
ogni giorno permettono alla 
Lilt di operare sul territorio». 
Al  suo fianco Loretta  Cali-
man, anima di questa iniziati-
va, la quartatargataLilt.

Una sfilata nel ricordo di 
Giusi Massaro e Gianna Calde-
ra che proprio inquesti giorni 

hanno perso la loro battaglia: 
le rose bianche, nelle mani
delle modelle, erano un omag-
gio per loro. Come un dono 
per tutte le donne sono state 
le poesie lettedaRoberto Sba-
ratto, attore e regista vercelle-
se, in apertura di serata. Con 
grande attenzione è stata
ascoltata la testimonianza di
Chiara Vigani, tra le piùgiova-
ni inpasserella, prontaa sotto-
lineare quantosia importante
la prevenzione. «Io sono una 
ragazza  normale,  che  vive  
con un tumore. Un termine
che oggi intantifaticano anco-
ra a pronunciare – dice -. Di

fronte alla malattia non dob-
biamo perdere la fiducia, la
speranza, i sogni del nostro fu-
turo. È importante fare pre-
venzione, ma non dobbiamo
avere paura». Chiara, che avu-
to la diagnosi nel 2024, oggi
utilizza i social per parlare di 
prevenzione: il suo podcast
«Tumore Io Lampone» ha mi-
gliaia di follower. Il suo sorri-
sohaconquistatoi presenti.

La sfilata è stato un momen-
to magico: donne forti, pron-
te a mandare un messaggio
chiaro. Che lamalattianon de-
ve spegnere la speranza. E 
che la prevenzione è impor-
tantissima. RA.LA.—
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Nonèscontatoper
unmedicorestare
nelpubblico:non
gliconviene
alivelloeconomico

Più risorse economiche 
al Servizio sanitario na-
zionale, una maggiore  
valorizzazionedelperso-
nalemedicoeinfermieri-
stico, il rispetto delle li-
ste d’attesa e lo sviluppo 
dell’assistenzaterritoria-
le sono i pilastri su cui si 
basa la proposta di legge 
di iniziativapopolare «Io 
firmoperildirittoallasa-
lute», illustrata ieri
nell’aula magna dell’o-
spedale Sant’Andrea di  
Vercelli. A proporre la  
raccoltafirmeèilComita-
to Diritto alla Salute sul 
sito www.salutedirit-
to.it. Ad oggi sono state 
raccoltealivellonaziona-
leoltre13.200firme.—

Diritto alla salute

Raccolte oltre

tredicimila firme

L’eredità dell’assessora e volontaria
Si trova nel laboratorio Brein di Diapsi

“La buona strada”
il dono di Ketty Politi
è il libro con Masci

Menogettonistiepiùprestazioni:labattagliadell’AsldiVercellistadandoisuoifrutti

Sfida allasanitàprivata
SosdelComitatoperildirittoallatuteladellasaluteall’ospedaleSant’Andrea:“DifendiamoilServizionazionale”
Labattaglia dell’Asl: recuperate cinquemila prestazioni in tre mesi eal Deagettonisti spariti dapiù di un anno

Iltavolodeirelatori DEVECCHI

Ilpubblicoalconvegno DEVECCHI

“

LapresentazionedeglieventiinpiazzadelMunicipio

organizza Cgil Vercelli Valsesia con Arci, Anpi, Auser e Femme

Incontri, spettacoli e tavole rotonde
per i 120 anni dalla conquista delle 8 ore

LA STORIA/1

ILRETROSCENA

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

L’ospedale di Vercelli

LA PETIZIONE

Il pubblicoalla presentazionedel libro

Lilt, cinquanta donne in passerella al Civico
contro il tumore al seno e per laprevenzione

Tanti “Passi di vita”
emozioni e applausi
alla sfilata benefica

Lacrime, abbracci e sorrisi al Civico

LA STORIA/2

I mozziconi sonounfattore di inquinamento ambientale

L’appelloin occasione dellaGiornata mondiale senza tabacco

I medici dell’Isde chiedono al sindaco
di mettere al bando il fumo all’aperto
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